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Marino Centini, il ’padre’ del Parco fluviale

Marino Centini inizia a lavorare al
progetto del parco fluviale 28 anni
fa. Ai tempi il fiume Elsa, che attra-
versa la città di Colle Val d’Elsa,
era una discarica a cielo aperto
mentre ora è una risorsa naturale e
per la città.
Chiediamo al Centini dove nasce
l’idea del parco sul fiume Elsa.
Questo sentiero nasce da una sua
visione, quando era ancora a capo
della Guardia Forestale. Dopo un
grave incidente sul lavoro Marino
deve andare in pensione. Ancora
giovane, decide di realizzare il pro-
getto, ripulire l’Elsa e farla diventa-
re un parco, come il Parco naziona-
le d’Abruzzo.
Quanto la ricerca ha contribuito a
far nascere il Parco? «Tantissimo»,
ci dice il Centini «grazie alla ricer-
ca abbiamo potuto istituzionalizza-
re certe emergenze naturalistiche
che hanno portato alla protezio-
ne» delle specie a rischio e quindi
all’istituzione del parco ANPIL,
un’area naturale protetta di inte-
ressa locale. La ricerca, coordina-
ta dal professore di ecologia
dell’Università di Siena, Claudio
Leonzio, al tempo anche assesso-
re all’Ambiente del Comune, ha da-
to un contributo indispensabile al-
la creazione del Parco.
Quando viene costituito il Parco
fluviale? L’idea del Sentierelsa è
nata nel 1996, ma ufficialmente è
stato istituito e aperto al pubblico
nel dicembre 1997.
Perché il Parco è importante per la
nostra città? Il direttore ci spiega

che nella zona del nel parco si pro-
teggono 300 specie naturalisti-
che a rischio. Ma ritiene che il par-
co sia prima di tutto un luogo in
cui ci si possa rilassare tutti, citta-
dini e i turisti, un luogo per il ripo-
so e lo svago.
Il Sentierelsa diventerà a paga-
mento? Spesso sentiamo parlare
di parchi a pagamento ma al mo-
mento l’Amministrazione Comuna-
le ha scelto di rendere il parco gra-
tuito per dare la possibilità di po-
ter godere del paesaggio naturale
che il percorso lungo il fiume of-
fre. Inoltre il Sentierelsa si trova su
una tappa della Via Francigena, un
percorso di pellegrinaggio interna-

zionale, e può offrire refrigerio ai
turisti in cammino.
Il Sentierelsa poteva essere co-
struito in maniera migliore? Il Cen-
tini dichiara di essere soddisfatto
della realizzazione del parco. Il
sentiero è un ANPIL, un luogo natu-
rale per il quale ha scelto di utiliz-
zare materiali naturali, che rispetti-
no l’ambiente circostante, come
funi, scale in legno, pietre.
Oggi il Parco è diventato la princi-
pale attrazione della città, che ac-
coglie ogni anno migliaia di visita-
tori non solo italiani ma anche stra-
nieri. Il Sentierelsa è un bene co-
mune e per mandarlo avanti e po-
terne godere bisogna che ognuno
se ne prenda cura.

Nel parco vivono tantissime spe-
cie vegetali e animali. Il parco è in
sicurezza, ma è vivo, quindi gli im-
previsti possono essere ovunque.
C’è bisogno di collaborazione per
mantenere il sentiero e la nostra ge-
nerazione potrebbe aiutare a pro-
teggerlo migliorarlo.
Possiamo difendere la natura del
parco fluviale dell’Elsa diventando
dei veri e propri Ispettori Ambienta-
li. Sì, hai capito bene, ognuno di
noi lo può diventare, basta volerlo,
avere interesse ed avere rispetto
per la natura. L’associazione che
gestisce il Parco Fluviale intende

proporre all’Amministrazione Loca-
le la formazione di giovani Ispettori
Ambientali. L’intento è quello di ap-
passionare alla salvaguardia del
parco le nuove generazioni. I giova-
ni ispettori avranno il compito di se-
gnalare le emergenze, un albero ca-
duto o dei rifiuti gettati, partecipa-
re alla pulizia del parco, informare
più persone possibili del progetto,
così da far crescere il numero dei
volontari. Potranno inoltre affigge-
re segnali di divieto e altri cartelli
con frasi motivazionali per smuove-
re le coscienze e educare al rispet-
to dell’ambiente. Infine aiutare a

migliorare il sentiero organizzando
passeggiate rilassanti e allo stesso
tempo utili per la raccolta dei rifiu-
ti. Non mancherà la promozione
delle iniziative aperte anche alla cit-
tadinanza per pulire l’Elsa, come
‘Puliamo il mondo’, delle vere e pro-
prie giornate dedicate alla pulizia
degli argini del fiume Elsa dove tut-
ta la popolazione è invitata a parte-
cipare. Noi della generazione Z
dobbiamo fare più attenzione
all’ambiente perché altrimenti ri-
schiamo di perdere questa risorsa
per noi e per il futuro della nostra
città.

Generazione Z Ispettori Sentierelsa!

L’aiuto dei giovani per proteggere il Parco Fluviale

Un luogo spettacolare

Sentierelsa: da discarica a risorsa
Una storia senza fine…a lieto fine
Ecco il racconto di Marino Centini, direttore scientifico del Parco Fluviale dell’Alta Valdelsa
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